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La riforma sugli Aiuti di Stato.
Il regolamento del Consiglio CE 994/98, riconosce alla Commissione la possibilità di fissare una soglia per gli aiuti di piccolo taglio ricevuti dalle imprese, che consenta l’esenzione dalla procedura di notifica, che invece, è necessaria per gli aiuti di Stato. La soglia che la Commissione aveva stabilito in passato era di 100.000 euro per impresa, distribuibili su un periodo di tre anni, mentre ora, con il nuovo regolamento, gli aiuti ‘de minimis’, ovvero aiuti d’importanza minore, il cui importo non è in grado di falsare le norme europee concernenti la concorrenza, potranno ammontare fino ad un massimo di euro 200.000. Il nuovo regolamento si applica alle imprese operanti in tutti i settori economici ad esclusione di quello dei trasporti, della pesca, dell’acquicoltura, dell’agricoltura, dell’allevamento, della trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli, dell’esportazione, e della creazione di reti di distribuzione.

L’importo di 200.000 euro, concernente la nuova soglia ‘de minimis’, dovrà essere concesso nell’arco di tre esercizi finanziari, e non più per tre anni come indicato in passato, inoltre, l’aiuto dovrà consistere in una sovvenzione diretta in denaro, determinabile in anticipo, ed in caso si trattasse di un aiuto in forma diversa, dovrà risultare di un valore equivalente al lordo delle imposte.

Il nuovo regolamento è stato strutturato al fine di rafforzare la competitività delle imprese europee senza incidere sulla concorrenza, e per assicurare lo sviluppo delle PMI e la nascita di nuove realtà imprenditoriali.

La Commissione, per il prossimo futuro, prevede l’introduzione di nuove regole che acconsentano agli Stati membri di partecipare agli investimenti in capitale di rischio nelle Piccole e Medie imprese, compatibilmente alle norme sugli aiuti di Stato contemplate dagli articoli 87 ed 88 del trattato delle Comunità europee. Ciò risulterà possibile qualora si verifichi un malfunzionamento dei mercati finanziari e non sia possibile per le imprese reperire finanziamenti in maniera alternativa. Gli aiuti di Stato sotto forma di capitale di rischio non potranno superare la soglia del milione e cinquecentomila euro su un periodo di 12 mesi e dovranno riferirsi ad imprese in fase di start-up, ad imprese innovative, e ad imprese di media e piccola dimensione. Per questo tipo di aiuto è altresì necessario che l’investimento sia eseguito in una logica di profitto, e che vi sia, la partecipazione d’investitori privati nella misura del 50%, in zone che non siano già beneficiarie di assistenza, e nella misura del 30% per le imprese site in zone assistite. La Commissione potrà decidere d’intraprendere una procedura di valutazione dettagliata in tutte le situazioni che esulano dai casi sopraesposti.

La Commissione intende intervenire anche a riguardo degli aiuti relativi al settore agricolo, esentando dalla normativa sugli aiuti di Stato, tutte quelle imprese agricole che beneficiano di assistenza finanziaria sotto forma di crediti di gestione, per pubblicità, test TSE, capi morti, rifiuti dei macelli. Altri tipi d’aiuto che consentiranno di godere della regola di esenzione sono gli aiuti ‘natura 2000’, gli aiuti previsti dalla direttiva in materia di acque (CE 2000/60), energia ed elettricità (CE 2003/96), nonché gli aiuti previsti a favore del settore forestale. Le suddette esenzioni dalla procedura di notifica e controllo, relativa alla normativa sugli aiuti di Stato, permetteranno maggiore solerzia nell’accordare assistenza agli agricoltori in difficoltà per cause variabili dalle malattie di animali e/o piante, alle perdite dovute ad avverse condizioni meteorologiche. Infine gli agricoltori potranno continuare a beneficiare di aiuti ‘de minimis’ pari a 3.000 euro nell’arco di tre anni.

Come regola generale, vige quella sulla non cumulabilità fra strumenti agevolativi, ovvero, non è possibile ottenere agevolazioni su più strumenti per uno stesso tipo d’investimento.

Nel caso invece, si sia usufruito di aiuti ‘de minimis’, è possibile comunque ricevere aiuti di Stato, che devono però, essere notificati all’ente erogatore della Commissione.
